
Mercoledì laFeralpiSalò si
ritroveràal «Turina»,e alle10
saliràsui pulmini diretti inVal di
Sole,all’hotel Sporting, di
MezzanaMarilleva, per ilritiro.
Questii giocatorial momentoa
disposizionediMicheleSerena.
Portieri:NicholasCaglioni(’83)
eAlessandroLivieri (’97).
Difensori:Alessandro
Ranellucci(’83),che metteràla
fasciadi capitano,LucaRuffini
(’97),RiccardoTantardini (’93),
GuidoTurano(’97), LucaParodi
(’95),Ramos BorgesEmerson
(’80),giuntodal Padova, e

RaffaeleAlcibiade (’90),dalla
Paganese.Centrocampisti:
LorenzoStaiti(’87), Ruiz
SebastianGamarra(’97),Luca

Magnino(’97), aiqualioggi si
aggiungerannoPaoloCapodaglio
(’85)eDavideRaffaello (’88).
Attaccanti:AndreaFerretti (’86),
NicolaLuche(’98),Simone Guerra
(’89)eMattia Marchi(’89).
Diciottointutto, dicui 9«vecchi»,
natientro il31 dicembre 1994(le
ultimedisposizioni dellaserieC
parlanodiun massimodi14).

L’obiettivoèdipartire peril
Trentinocon 25elementi, inclusi
treBerretti.Per quantoriguardai
quattrosottocontratto, fino al 30
giugno2018, Davì eAquilanti
hannochiestoeottenuto
l’autorizzazionea rimanereacasa,
vistocheil loroprocuratore
DonatoDiCampli, lo stessodi
MarcoVerratti,stacercando una
societàcuipiazzarli. Bracaletti èin
trattativacon l’Arezzoe,se non
concludesse,mercoledì potrebbe
presentarsial via. Surracosta
rientrandodall’Uruguay. SE.ZA.

Mercoledìlapartenza
perilritiroinValdiSole

Il programma

Iltecnico MicheleSerena

ILCASO.Settimanadecisiva perilpossibile ritornotra i professionistidella societàrossoblù

IlLumezzaneincrocialedita
easpettalachiamatadallaC
Mantovae Macerateserischiano
maitempi si dilatanosempre più

Sergio Zanca

Giorni frenetici per il merca-
to della Feralpi Salò che, do-
po i colpi piazzati nei giorni
scorsi, oggi chiuderà altre
due operazioni, comunque
già in fase avanzata. Arrive-
ranno infatti i centrocampi-
sti Davide Raffaello, 29 anni,
dal Trapani, e Paolo Capoda-
glio, originario di Roma, 32
anni compiuti lo scorso 19
giugno, dalla Juve di Castella-
mare di Stabia. E il numero
dei giocatori della rosa salirà
da 16 a 18 (+ i 4 sul piede di
partenza, vale a dire Andrea
Bracaletti, Guido Davì, Anto-
nio Aquilanti e Juan Surra-
co).

Raffaello, di Latina, ha gio-
cato nella squadra della sua
città, ora fallita, nell’Ascoli,
nel Viareggio e nella Lupa. A
Trapani, in due campionati
di B, ha collezionato 36 pre-
senze. E’ seguito dalla Player
Management, la stessa che
cura gli interessi di Gabbiadi-
ni e Antenucci.

Capodaglio invece ha sem-
pre giocato in compagini del
sud, facendosi le ossa su terre-
ni infuocati. Unica eccezio-
ne, nel 2009-10, quando ha
indossato la maglia del Mez-
zocorona, in Trentino. Pur
avendo iniziato nelle giovani-
li del Cittadella, ha prosegui-
to a Guidonia, Teramo, dal
2006 al 2008, Pagani (tra i
compagni il fantasista Sodin-
ha, in panchina Eziolino Ca-
puano), Fano, quindi in D
con Flaminia, Palestrina e
Lupa Roma. Ultimi tre anni

in C, con la stessa Lupa, la Ca-
sertana e la Juve di Castella-
mare di Stabia, con la quale
ha collezionato 28 presenze,
e segnato un gol. Più di 200
le partite disputate tra i pro-
fessionisti.

IL DIRETTORE sportivo Fran-
cesco Marroccu può partire
adesso alla ricerca di un terzi-
no sinistro: e per il ruolo so-
no emersi i nomi di Carlo
Crialese, 24, e Marco Martin,
29.

Il primo, romano, ha inizia-
to con Gaeta (D), Aprilia, Vi-

gor Lamezia (C2) e Nocerina
(C). Alla Cremonese dal ’14 al
’16, è stato poi acquistato dal
Cesena, che lo ha prestato al
Bassano. Il suo unico gol sta-
gionale lo ha rifilato proprio
alla Feralpi Salò, il 26 novem-
bre (ma Gerardi e Ranellucci
hanno rovesciato il punteg-
gio). Nei giorni scorsi lo ha ri-
chiesto anche il Pescara di
Zdenek Zeman.

Marco Martin invece, nato
a Pordenone, ha collezionato
una ventina di presenze in B
(tra Pescara, Treviso e Citta-
della, con la quale in maggio

ha raggiunto i play off). Per il
resto ha indossato le maglie
di Viterbese, Sudtirol (sei an-
ni), Pavia e Pordenone in Le-
ga Pro. Considerato che è
rientrato tra i cadetti solo
nell’estate 2016, ci terrebbe a
rimanere in questa catego-
ria.

Ridotte al minimo, invece,
le probabilità di prendere
Carlo Zappa, 20, bresciano
di Villa Carcina, altro manci-
no. Partito dal Lumezzane,
ha militato nell’AlbinoLeffe,
nel Beira Mar in Portagallo
(la compagine di Aveiro dove
ha lavorato per alcuni mesi
Marroccu, con Daniele Fortu-
nato allenatore, e Andrea
Cocco punta), nel Sassuolo e
nella Primavera della Juven-
tus (ha vinto l’edizione 2016
del Torneo internazionale di
Viareggio, a spese del Paler-
mo). Nell’ultimo torneo Zap-
pa si è diviso tra Pontedera
(nell’andata) e Pordenone (ri-
torno).

E SE A CENTROCAMPO resta
ancora aperta la candidatura
di Lorenzo Tassi (rientrato
per fine prestito all’Inter, ha
ancora un anno di contratto
coi nerazzurri), in attacco so-
no usciti di scena i due ex Lu-
ca Miracoli e Nicola Ferrari.
Tesserato Mattia Marchi dal
Mantova, adesso le attenzio-
ni si rivolgono su un giovane
proveniente da una società di
A o B per completare il repar-
to offensivo che sarà a dispo-
sizione del tecnico Michele
Serena per la prossima stagio-
ne.•
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ILMERCATO. Igardesani conaltri dueacquisti:è ilcentrocampo ilreparto chesi rinforza

FeralpiSalò,altriritocchi
conRaffaelloeCapodaglio
Oraserveunterzino sinistro:Crialese (Bassano)o Martin(Cittadella)
Acentrocampo aperta l’opzioneperla confermadi LorenzoTassi

Alberto Armanini

Renzo Cavagna ha fatto la pri-
ma mossa. Ora è il turno di
Serie C e Figc. Il destino del
Lumezzane non è più (esclu-
sivamente) nelle mani del
presidente. La riammissione
dei rossoblù dipende dalle de-
finitive esclusioni ratificate
nel corso della settimana, dai
regolamenti e da come Carlo
Tavecchio e Gabriele Gravi-
na intenderanno interpretar-
li. Percentuale di riuscita del-
la missione? Ad oggi è parità
assoluta: 50 e 50 tra Serie C e
Serie D. Domani chissà.

LASITUAZIONE.Al di là dei co-
municati pubblicati su lumez-
zane.it, la posizione di Renzo

Cavagna non è cambiata di
una virgola. Mentre a Bre-
scia tutti si interrogavano sul
significato di quel «e/o ripe-
scaggio» riportato nella nota-
web, a Roma, al cospetto di
Tavecchio e Gravina, il presi-
dente ripeteva il proprio pun-
to di vista: «Non verserò al-
cun contributo a fondo per-
duto e non presenterò alcuna
domanda di ripescaggio. La
riammissione è l’unica stra-
da che posso prendere in con-
siderazione». Tutto il resto è
noia. O quasi.

Cavagna avrebbe detto al
presidente Gravina di essere
pur disposto a versare una mi-
nima quota per la riammis-
sione - si parla di uno zero in
menorispetto ai 300mila pre-
visti dal regolamento - e di po-

ter lasciare in Lega quanto
spetterebbe al Lume dalla ri-
distribuzione collettiva dei
contributi alle società per la
stagione 2016/17, ovvero cir-
ca 90mila euro. Totale
120mila euro, poco meno del-
la metà di quello che è richie-
sto per il ripescaggio.

SCENARI. La settimana che
inizia oggi sarà decisiva per
molte società che aspirano a
partecipare al prossimo cam-
pionato di Serie C. La situa-
zione peggiore è quella della
Maceratese, che non ha pre-
sentato la fideiussione dopo
aver proceduto all’iscrizione
ed è pure gravata da un defe-
rimento e un’istanza di falli-
mento: per salvarla ci vorreb-
be un miracolo. Discorso si-
mile per il Mantova, che a
sua volta non ha presentato
la fideiussione e deve ripiana-
re un debito di circa 900 mila
euro. Dovrebbero farcela
Arezzo e Catanzaro (iscrizio-
ne e fideiussione in regola)
che pagheranno alcuni ritar-
di nei pagamenti ai propri tes-
serati con una penalizzazio-
ne in classifica nel prossimo
campionato. Più articolata la
situazione del Modena, che
risulta formalmente iscritta
ma dovrà dimostrare di ave-

re immesso nelle casse socie-
tarie, entro il 7 luglio, 1 milio-
ne e 800 mila euro per supe-
rare il vaglio della Covisoc sul-
la situazione patrimoniale.

CHI SPERA. Oltre al Lume,
che in caso di ripescaggio sa-
rebbe tra le prime società con-
siderate, sperano Rieti, Ren-
de e Vibonese, tutte prove-
nienti dalla Serie D e sopra-
vanzate al Ciliverghe dopo la
formale rinuncia dei giallo-
blù. Un piede e mezzo in Se-
rie C potrebbe averlo la Trie-
stina, che avrebbe già versato
i 300 mila euro necessari e
potrebbe essere la prima ripe-
scata dell’estate 2017.

Sulle tempistiche per la
riammissione non ci sono no-
vità. Da prassi si dovrà proce-
dere ai ripescaggi per poi con-
siderare eventuali completa-
menti dell’organico (con la fa-
tidicariammissione per meri-
ti sportivi) soltanto a ridossi
della formulazione dei giro-
ni. Con ogni probabilità si an-
drà quindi ai primi giorni di
agosto. Cavagna aveva pro-
spettato altri tempi, specie
per la fretta con cui sarebbe
poi costretto a fare la squa-
dra. La prossima mossa, pe-
rò, non spetta a lui. •
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PaoloCapodaglio:nuovo arrivoin casaFeralpiSalò

DavideRaffaello: ilmediano29enne arriva aSalòdopol’esperienza con ilTrapani

ANCHECUNICO
VICINOALL’ADDIO
Unmese disvincolie
cessioni«minori» dal
settoregiovanile. Niente
più. Incasa Lumezzaneil
tempopassa senzache
nullaaccada. Ilprossimo
addiosarà quellodi Marco
Cunico,ildirettore
sportivochiamatoin
gennaioa sostituireil
dimissionarioVincenzo
Greco.L’ex numerodieci
delPadova, cheè legatoal
Lumezzanedaun
contrattofino al2018,
nonrimarràinrossoblù
nemmenoincasodi
riammissione.Esifa
semprepiùmisteriosa
anchelatrattativa conil
fantomaticoclubdi Serie
AconcuiCavagna
vorrebbeun
apparentamento.Dopo
alcunisospetti sulTorino,
neigiorniscorsi siè
tornatia parlare di
Atalanta.Ma imigliori
giocatoribergamaschi
sonogiàstatitutti ceduti
inprestito.

Lasocietà

RenzoCavagna riflettesul futurodelLumezzane

CALCIO SerieC
BRESCIAOGGI
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